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D
opo il successo del primo
numero, che ha riscosso
numerosi consensi,
eccoci con il secondo

numero. Siamo riusciti a ripartire
dopo lo stop forzato, seppur con una
partita difficile come il derby, una sfida
affascinante ma allo stesso tempo
insidiosa, che siamo riusciti a vincere
con merito, ma soffrendo un po’
troppo; purtroppo non siamo ancora
cinici e tale aspetto va migliorato,
perché arrivare in bilico fino a fine
partita è sempre rischioso.

Lo ha dimostrato la trasferta di
Grumello, dove
pur con un’alta
percentuale di
possesso palla
non siamo riusciti
a vincere e,
quando siamo
riusciti a passare in

vantaggio, siamo stati subito ripresi.
L’augurio che faccio ai ragazzi è di
essere più determinati in attacco.

Tornando al derby, è stato bello
vedere così tanta gente sulle
gradinate, tanti ragazzi del nostro
settore giovanile hanno dedicato una
domenica al sostegno della prima
squadra, un segnale che questo
progetto cresce ogni giorno di più. Il
clima è buono e sono convinto che
con il prosieguo della stagione si
possa solo migliorare.

Stiamo facendo tutto quanto
possibile per cercare di centrare gli
obiettivi, dalla prima squadra a tutte le
squadre giovanili che portano con
orgoglio i nostri colori. Per farlo,
abbiamo bisogno di voi.

IL SALUTO DEL PRESIDENTE

DAI RAGAZZI
VORREI
PIÙ CINISMO
di Roberto Marai

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022 - DIR. RESP. NUNZIA VALLINI

UN SOGNO
ANCORA

DA CULLARE

MAGAZINE UFFICIALE
DESENZANO CALVINA



È
uno dei giocatori con più
esperienza anche se è un
«novello» della categoria e,
in riva al Garda, ha già dato

prova della sue qualità: difensore
classe 1986, ecco Nicolas Giani,
baluardo della retroguardia
biancazzurra.

Guardando il curriculum d’alto
profilo, con un passato tutto
passato tra la B e la C, una
domanda sorge spontanea: cosa
l’ha portata a in serie D?

«Terminato il percorso alla
FeralpiSalò si è presentato questo
progetto e l’ho accettato volentieri al
di là della categoria. Qui ci sono
persone valide e preparate, che
hanno i presupposti per fare grandi
cose».

E come si trova al Desenzano
Calvina?

«Dopo 6 mesi sono contento della
mia scelta: è un bell’ambiente, la
società è seria e organizzata. Gli
obiettivi stagionali sono chiari:
speriamo di centrarli».

E cosa significa portare al braccio
la fascia di capitano, tra l’altro
assegnata all’unanimità dai suoi
compagni alla vigilia del
campionato?

«Ho già ricoperto in passato il
ruolo, ma è sempre un piacere
ricevere l’investitura: è sì una
responsabilità, ma al contempo
un’opportunità che ti permette di
dare ancora di più in campo, essendo
da esempio e aiutando a crescere
l’intera squadra. E soprattutto i
giovani».

Focalizzandoci allora sulla
stagione in corso, notiamo che la
retroguardia di cui fa parte è tra le
migliori del girone B di serie D: un
commento al riguardo?

«Non posso che esprimere
soddisfazione quando si prendono
pochi gol. Certo è il mio compito
principale, ma il merito va esteso al
gruppo: ognuno fa un gran lavoro
per mantenere la porta inviolata. A
tal proposito, mi auguro che ciò
accada più spesso».

L’unica pecca, forse, sono i due
soli gol personali messi a referto su
rigore. O non nutre rimpianti a
riguardo?

«Non ho rimorsi. Ad ogni modo le
reti “inaspettate” dei difensori hanno
un peso importante nell’economia
del match e della stagione. E noi, pur
disponendo di ottimi giocatori in
grado di segnare su palle inattive,
siamo in “debito”: manchiamo di
concretezza. Detto ciò, mi
piacerebbe che oltre alla miglior
difesa avessimo anche il miglior
attacco».

Siamo intanto alla quinta giornata
di ritorno e affrontate il Ponte San
Pietro: che partita si aspetta?

«Una gara sicuramente tosta, ma
serve dare continuità ai risultati e
lasciarsi trascinare dall’entusiasmo
che abbiamo respirato nel derby con
il Franciacorta. Domenica avremo poi
lo scontro diretto con la capolista
Sangiuliano: arrivarci con una vittoria
sarebbe una dose di adrenalina per
sfidare la capolista». //

MARCO ZANETTI

Il muro Giani:
«Qui si possono
fare grandi cose»

NICOLAS

GIANI

nato a: Como

il: 13/03/1986

ruolo: Difensore

IL PERSONAGGIO

LA CARRIERA

Stagione Squadra Serie Presenze Gol

2021/2022 Desenzano Calvina D 15 1

2020/2021 FeralpiSalò C 28 2

2019/2020 FeralpiSalò C 21 1

01/2019 FeralpiSalò C 14 0

2018/2019 Spezia B 12 0

2017/2018 Spezia B 32 0

2016/2017 Spal B 26 4

2015/2016 Spal C 20 0

2014/2015 Spal C 30 1

01/2014 Spal C2 13 2

2013/2014 L. R. Vicenza C1 11 0

01/2013 Perugia C1 4 0

2012/2013 L. R. Vicenza B 10 0

2011/2012 L. R. Vicenza B 30 1

2010/2011 L. R. Vicenza B 24 0

2009/2010 L. R. Vicenza B 7 0

2008/2009 L. R. Vicenza B 37 0

2007/2008 Pro Patria C1 31 1

2006/2007 Pro Patria C1 30 1

2005/2006 Cremonese B 1 0

LA SCHEDA
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Classifica

Prossimo turno

24ª GIORNATA - Oggi, ore 14.30

Arconatese-Virtus Ciserano

BRENO-Legnano

Brianza Olginatese-Castellanzese

Brusaporto-Crema

DESENZANO CALVINA-Ponte San Pietro

Caravaggio-Leon

Casatese-Sangiuliano City Nova

Folgore Caratese-Sona

Real Calepina-Villa Valle

Vis Nova Giussano-FRANCIACORTAP
er la quinta giornata di
ritorno, il calendario del
girone B di serie D mette di
fronte il Desenzano Calvina

e il Ponte San Pietro. Due squadre
che, guardando la classifica, hanno
obiettivi diametralmente opposti.

I gardesani mirano infatti ad issarsi
in cima alla classifica del campionato,
seppur dopo l’ultimo pareggio di
sabato, il Sangiuliano City Nova ora
disti 10 punti (ma sempre con i match
con Villa Valle e Caravaggio rinviati
per Covid e ancora da recuperare). Al
contrario, i bergamaschi sono
concentrati nel conquistare il prima
possibile una salvezza che, di partita
in partita, si rivela tutt’altro che agile.
Come arrivano al faccia a faccia di
oggi al Tre Stelle (fischio d’inizio alle
14.30) le due formazioni? Il cammino
del ritorno dei biancazzurri, sinora, è
caratterizzato solo da risultati positivi
nelle ultime tre uscite: vittoria con
Sona (2-1) e Franciacorta (1-0),
pareggio con il Real Calepina (2-2).
Gli orobici, dopo l’altalena di
emozioni terminata con un ko con i
“cugini” della Virtus Ciserano
Bergamo (3-5), hanno strapazzato il
Leon (3-0).

Anche dopo il derby vinto con il
Franciacorta, l’andamento dei
gardesani in casa non è così brillante
come auspicato: con 5 successi, 3
pareggi e 2 sconfitte in 10 partite è
dura arginare il Sangiuliano. Sul
versante opposto, nemmeno gli
orobici hanno un ruolino di marcia da
trasferta così invidiabile: solo tre gioie
all’attivo, in cui oltre all’exploit con il
Sona (5-1), fa specie notare come
figurino le imprese esterne con
Franciacorta (3-1) e Breno (3-2).

Sebbene non sia quindi un obiettivo
dichiarato, è chiaro che gli ospiti
vogliano proseguire nel solco della
tradizione stagionale e uscire
trionfanti con le braccia al cielo dalla
sfida sul Garda e completare quindi il
trend di espugnare tutti gli stadi delle
bresciane di categoria. Magari
provando a replicare quel tris di reti
che hanno messo a referto nelle due
precedenti uscite nella nostra
provincia. Certo non sarà impresa
facile, questa, considerato che capitan
Giani e soci vantano la miglior
retroguardia del girone (21), con
Marangon decisamente in forma (4
reti in tre partite) e Aliu che deve

invece ritrovare il gusto del gol che
manca dal 19 gennaio, quando firmò
il momentaneo 1-1 con la Folgore
Caratese. E, guarda caso, andando a
ritroso, all’andata con il Ponte San
Pietro finì 1-0 in favore del Desenzano
Calvina, proprio con l'acuto
decisivo del centravanti albanese al
32’ del primo tempo.

Che lo stesso copione possa
ripetersi allora oggi, sfruttando anche
la spinta del pubblico amico? Perché
no. È comunque indubbio che, anche
se il gol vittoria dovesse arrivare da
qualche altro atleta in rosa, il tecnico
Florindo non ne sarebbe affatto
dispiaciuto. // M. Z.

25ª GIORNATA - 20/02, ore 14.30

Castellanzese-Casatese 

Crema-BRENO

Legnano-Brianza Olginatese

Leon-Arconatese

Ponte San Pietro-Brusaporto

Sangiuliano City Nova-DESENZANO CALVINA

Sona-Visa Nova Giussano

FRANCIACORTA-Real Calepina

Villa Valle-Caravaggio

Virtus Ciserano Bergamo-Folgore Caratese

Programma

Col Ponte San Pietro c’è
da allungare la serie utile

AGGIORNAMENTO AL 13/02/2022 P.TI G.

City Nova 49 23

Brusaporto 41 23

Legnano 40 22

DESENZANO CALVINA 39 21

Casatese 38 23

Arconatese 38 23

Folgore Caratese 37 23

Virtus Ciserano Bergamo 36 23

BRENO 32 22

Crema 30 23

Sona 28 23

Ponte San Pietro 27 23

SPORTING FRANCIACORTA 27 23

Brianza Olginatese 24 23

Caravaggio 23 22

Real Calepina 23 23

Castellanzese 22 23

Vis Nova Giussano 20 23

Leon 20 23

Villa Valle 16 20

LA PRESENTAZIONE
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T
racciare un bilancio del settore
giovanile del Desenzano Calvina
negli ultimi due anni, ovvero da
quando si è ufficialmente

costituita la nuova società, non è facile.
La pandemia ha infatti complicato tutto.

Così, ideati al momento
dell’inglobamento di quello che era il
vivaio dello Sporting Desenzano nella
nuova realtà societaria, diversi progetti
sono stati inevitabilmente riposti nel
cassetto, in attesa che vengano tempi
migliori.

«Abbiamo affrontato davvero un
periodo molto particolare - rimarca
Matteo Alberti, direttore del settore
giovanile biancazzurro -. Avevamo una
gran voglia di fare, ma ci siamo visti
fermati per cause di forza maggiore. Più
che dare il là a qualcosa di nuovo, ci siamo
quindi limitati a gestire al meglio il
quotidiano, aggiustando gli aspetti
organizzativi e amministrativi del vivaio
del Desenzano Calvina: non è
assolutamente un gioco da ragazzi
accogliere 400 ragazzi al Durighello di
Rivoltella, almeno quando c’è stata in
momenti differenti la possibilità di
accoglierli».

In effetti, tra lockdown, continui
aggiornamenti di protocolli anti-Covid,
ragazzi malati o in quarantena, la vita
sportiva dei giovani tesserati biancazzurri
è stata più volte interrotta e poi ripresa
negli ultimi ventiquattro mesi. Un ritmo
altalenante e discontinuo, questo, che
non ha certo beneficiato alla loro crescita

e che non ha nemmeno permesso alla
società di valorizzare i ragazzi quanto
voluto. E ciò ha naturalmente impattato
anche sull’aspetto agonistico, con i tecnici
gardesani spesso e volentieri
impossibilitati a disporre di rose al
completo per gli allenamenti e le partite di
campionato.

Ad ogni modo, pur divincolandosi fra
mille imprevisti e difficoltà, i risultati sono
arrivati: «Con le squadre dei 2005 e 2006
siamo primi in classifica e puntiamo alla
vittoria del campionato, mentre i 2007
che sono appena dietro la capolista. Per le
altre categorie, invece, non c’è un vero
discorso di graduatoria: pensiamo
piuttosto a preparare i ragazzi per gli anni
successivi, affinché si creino gruppi che
siano le fondamenta per il futuro e
garantiscano continuità all’interno del
club».

Ma ora che si intravede la luce in fondo
al tunnel della pandemia, per il settore
giovanile cosa si prospetta? «In primis
auspichiamo che ogni formazione riesca a
completare la stagione senza intoppi –
dice Alberti -. Poi cominceremo a
rispolverare iniziative che volevamo
mettere in piedi nel recente passato: da
incontri a tema (il primo già in
programma il 21 febbraio, con la
psicologa Francesca Fabbri, ndr) a tornei
internazionali e tornei con le società
affiliate del Brescia, così come noi siamo.
Proveremo, insomma, a ridare normalità a
un movimento che sinora non l’ha
avuta». // M. Z.

Il direttore Alberti:
«L’obiettivo ora
è ridare ai ragazzi
una normalità»

SETTORE GIOVANILE
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